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a) Dopo aver definito il concetto di durezza, elencare i tipi di prova per Macrodurezza e MICRODUREZZA industrialmente utilizzati, accennandone le diverse tipologie. [risposta da fornire in un massimo di 10 righe] 

La durezza può essere definita come la resistenza alla penetrazione superficiale. Vi possono essere prove di durezza per penetrazione statica (quando il carico viene applicato lentamente in un tempo predeterminato) e prove di durezza per penetrazione dinamica. Quelle per penetrazione statica sono di maggior interesse ai fini industriali. Le prove possono essere ulteriormente suddivise in prove di MACRODUREZZA, quando l’impronta provocata dal penetratore interessa un grande volume del materiale, e MICRODUREZZA quando il volume interessato è esiguo. Per la macrodurezza possiamo elencare la prova Brinell (HBS, HBW), la Vickers (HV), la Rockwell (HRB, HRC); per quelle di microdurezza la prova Vickers (HV) e la Knoop (HK). Le varie prove differiscono per il tipo di penetratore (forma e materiale), per il valore del carico applicato e per le modalità di applicazione dello stesso.
b) Motivare la attendibilità della prova Jominy nella definizione di temprabilità per gli acciai. [risposta da fornire in un massimo di 10 righe] 

La  temprabilità, attitudine ad assumere struttura martensitica, non viene individuata con il valore massimo di durezza, che dipende principalmente dal tenore di carbonio, ma dal suo andamento, dall’esterno verso il cuore del pezzo. La prova Jominy è attendibile nella definizione di temprabilità, purché non troppo bassa o troppo elevata, in quanto essendo la provetta sottoposta, dalla parte temprata in acqua alla parte “temprata” in aria (quella in prossimità del collare) a diverse velocità di raffreddamento avrà, nelle varie sezioni, diverse strutture, da quella martensitica a quella di equilibrio (ferrite + perlite, perlite + cementite) e dunque valori di durezza diversi. Se questi diminuiscono gradualmente significa che le curve di Bain dell’acciaio in prova sono spostate verso destra e quindi con valore di Vs, più piccola velocità alla quale si ottiene una struttura completamente martensitica, basso.
